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Sport

COPPA ITALIA. Big match oggi a Torino. Problemi di formazione per Lippi MOTO. Il pilota mondiale cambia team

Biaggi-Aprilia,
divorzio polemicoAncora Juve-Inter

La banda Hodgson
in cerca di rivincita

NOSTRO SERVIZIO

— NOALE (Venezia). È divorzio
fra l’Aprilia e Max Biaggi. La casa
motociclistica veneziana ha con-
fermato ieri in una nota l’impossi-
bilità (peraltro già emersa chiara-
mente nei mesi scorsi) di prose-
guire la collaborazione con il pilo-
ta romano ed ha annunciato che il
prossimo anno schiererà tre moto
ufficiali nel campionato mondiale
di motociclismo classe 250cc. Le
tre moto saranno affidate a Stefa-
no Perugini (sesto nelle 125 della
stagione passata), Tetsuya Hara-
da e Loris Capirossi (reduce da
dueanni sullaYamaha500).

La decisione dell’Aprilia di se-
pararsi dal tre volte campione del
mondo Max Biaggi è stata forma-
lizzata alla fine di un incontro che
Ivano Beggio, presidente della ca-
sa motoristica, ha tenuto con i re-
sponsabili tecnico-sportivi dell’a-
zienda. «I nostri obiettivi - ha sotto-
lineato il presidente Beggio - pun-
tano nel 1997 alla conquista del ti-
tolo mondiale 250 sia nella classi-
fica piloti che in quella costruttori.
Parallelamente abbiamo messo a
punto per i prossimi tre anni un
programma di impegno agonisti-
co in grado di supportare al me-
glio le strategie di sviluppo del no-
stro marchio nei principali merca-
ti mondiali». «Alla realizzazione di
questo progetto - ha aggiunto Beg-
gio - daranno una valido contribu-
to oltre al nostro pilota Stefano Pe-
rugini, che passerà dalla classe
125 alla 250, Tetsuya Harada e Lo-
ris Capirossi, con il quale conclu-
deremo nei prossimi giorni un ac-
cordo triennale. Un’intesa in tal
senso non è, invece, risultata prati-
cabile conMaxBiaggi».

«Con Biaggi - ha concluso Beg-
gio - abbiamo raggiunto risultati
straordinari. Di questo tutta l’a-

zienda e io personalmente gli sia-
mo riconoscenti. Auguro a Max
una nuova stagione densa di suc-
cessi e che possa continuare a
mantenere ai vertici mondiali il
motociclismo italiano».

E così è terminata nel modo più
prevedibile la querelle tra il pilota
romano e l’azienda veneta.
Biaggi non ha accettato di esse-
re affiancato da altri piloti. «A
queste condizioni - aveva detto
nei mesi scorsi - vado via». Le of-
ferte per il centauro non manca-
no certo, soprattutto dopo la
brillante conclusione della sta-
gione ‘96, alla fine della quale
Max ha regalato ai suoi tifosi il
terzo titolo di fila dopo una bat-
taglia all’ultimo gran premio con
il tedesco Waldmann.

Tre moto ufficiali, quindi, per
l’Aprilia ‘97. E a guidarle ci sa-
ranno due italiani e un giappo-
nese. Tetsuya Harada è giunto
all’ottavo posto nella classifica
finale delle 250 con 104 punti.
Accanto al giapponese ci sarà
Lori Capirossi che dopo due an-
ni nelle “mezzo litro” ritorna alle
250. Per il ventitreenne pilota
emiliano l’unico successo nelle
500 è arrivato proprio all’ultimo
gran premio della stagione,
quello sul circuito australiano di
Eastern Creek. Domenica 20 ot-
tobre Loris vinse approfittando
del contatto tra due piloti della
stessa scuderia (i due centauri
Honda, Doohan e Criville).

Per Max Biaggi il futuro pro-
pone un inevitabile salto nelle
500 in sella alla Honda. E dopo
tre anni di successi quasi senza
avversari nelle 250, Max è pron-
to ad accettare la nuova sfida.
Sempre, però, con un occhio al
contratto e uno alla pista.

MARCO VENTIMIGLIA
JUVENTUS-INTER

1 Peruzzi
3 Torricelli
2 Ferrara
5 Porrini

13 Iuliano
7 Di Livio

20 Tacchinardi
18 Jugovic
21 Zidane
9 Boksic

10 Del Piero

12 Rampulla
26 Ametrano
14 Deschamps
19 Lombardo
11 Padovano
16 Amoruso
15 Vieri

1 Pagliuca
20 Angloma
7 Fresi

19 Paganin
2 Bergomi
4 Zanetti
8 Ince

14 Winter
6 Djorkaeff

23 Ganz
9 Zamorano

12 Mazzantini
3 Pistone
5 Galante

18 Berti
15 D’Autilia

ARBITRO: Cesari di Genova

— Un’attesa rivincita dopo il 2-0
con cui si concluse la sfida torinese
in campionato? Mah, almeno ad
ascoltare certe voci dalla panchina,
l’odierno Juventus-Inter - turno
d’andata dei quarti di finale di Cop-
pa Italia - non sembra affatto figlio
di quella sfida. Sentite Roy Ho-
dgson: «Non capisco perché tutti
collegano questo match con la
sconfitta di un mese fa. Da allora
sono successe un sacco di cose.
L’Inter è prima in classifica...». Ed
ecco il controcanto di Marcello Lip-
pi: «Sarà una partita del tutto diver-
sa da quella che abbiamo netta-
mentevinto».

Dunque, nell’immediata vigilia
Hodgson ha dimostrato di non gra-
dire troppo gli accostamenti con la
disastrosa sfida di un mese fa in
campionato. E la cosa è fin troppo
comprensibile. Tanto più che il tec-
nico deve anche fare i conti con lo
scomodissimo ricordo delle ro-
boanti dichiarazioni rese prima di
quelmatch. «AndremoaTorinoper
imporre il nostro gioco - annunciò
al mondo l’allenatore inglese -. E
naturalmente per vincere». Robada
Mai dire gol, visto che in campo,
dopo una timida resistenza dura-
ta sì e no venticinque minuti, l’In-
ter venne travolta in ogni settore
del campo, tanto che il punteggio
finale sembrò in fondo un tratta-
mento di favore.

«Questa volta - ha abbassato la
mira Hodgson - sarei felice di tor-
nare da Torino con un pareggio.
La formula è quella delle Coppe
internazionali, e quindi avremmo
a disposizione la partita di ritorno
per cercare il passaggio del tur-
no». Dichiarazione ovvia, ma che
rappresenta un passo avanti ri-
spetto al rodomontico atteggia-
mento di qualche settimana fa.

Piuttosto, il flemmatico perso-
naggio (e non è il solito luogo
comune sugli inglesi) nelle ore
precedenti la partita si troverà
con due problemi da risolvere,
Ince e Boksic, sebbene nel caso
di quest’ultimo non sia da esclu-
dere - come vedremo - un picco-
lo colpo di scena. Ma di fronte al-
la stampa mister Roy ha cercato
di sminuire entrambe le questio-
ni. In sintesi, secondo l’Hodgson
pensiero, Boksic è un fuoriclasse
immarcabile qualunque sia la
mordacchia difensiva predispo-
sta, quanto all’acciaccato Ince
(che soffre di un risentimento
agli adduttori) andrà in campo lo
stesso essendo l’uomo su cui si
regge tutto il centrocampo.

«È vero - ha riconosciuto l’alle-
natore - in campionato Boksic ci
ha fatto soffrire moltissimo. ma
non per questo intendo snaturare

l’assetto della squadra per tentare
di fermarlo. Mi aspetto invece la
massima concentrazione da par-
te dei miei difensori, se poi Bo-
ksic inventerà un numero dei
suoi, beh, non resterà altro che
fargli i complimenti». Quanto ad
Ince, Hodgson ha fatto notare
che in occasione delle tre sconfit-
te fin qui patite dai bianconeri (e
da Lippi) il mediano inglese è
stato in campo una volta sola.
«Non credo si tratti solo di una
coincidenza - ha aggiunto -. Tan-
to più che dall’altra parte del
campo la Juventus ha sempre po-
tuto schierare Deschamps, pro-
prio il giocatore bianconero che
garantisce un apporto simile a
quello di Ince».

Per quanto riguarda il resto
della formazione, e perdurando
l’indisponibilità di Branca, è pro-
babile che Djorkaeff venga spo-
stato in avanti a far compagnia a
Zamorano. C’è poi una questione
Sforza (anche lui dolorante). Se
non fosse disponibile Hodgson
farebbe avanzare a centrocampo
Fresi schierando Galante come
difensore centrale.

E spostandosi sul fronte bian-
conero si scopre che, suo malgra-
do, il più grande alleato dell’Inter
potrebbe essere proprio Marcello
Lippi. Il tecnico dei campioni
d’Europa si ritrova infatti con una
squadra decimata, priva di Pes-

sotto, Conte e Montero, e con gli
stranieri, compreso il temutissimo
Boksic nonché Deschamps, che
avrebbero gran bisogno di un tur-
no di riposo dopo gli impegni
con le rispettive nazionali.

In questi condizioni Lippi, ap-
pena premiato quale miglior alle-
natore italiano, non ha potuto
nemmeno ipotizzare l’undici che
scenderà in campo stasera al
«Delle Alpi». Il tecnico ha preferi-
to soffermarsi sui risvolti psicolo-
gici della sfida: «Mi aspetto un’In-
ter molto motivata. In questa sta-
gione hanno sofferto soltanto
contro di noi. Logico attendersi
che adesso ce la metteranno tutta
per dimostrare che quella fu sol-
tanto una serata storta». L’allenatoredellaJuveMarcelloLippi Ansa

Cremonese-Bologna, parla il tecnico rossoblù: «Pensiamo alla Coppa Coppe»

Europa, la tentazione di Ulivieri
CREMONESE-BOLOGNA

1 Doardo
14 Castagna
23 Di Sauro
19 Pessotto
5 Dall’Igna
2 Susic
8 Giandebiaggi

15 Perovic
27 Bresciani
10 Maspero
11 Mirabelli

12 Bianchi
25 Guarneri
3 Orlando
4 Cristiani

18 Ferraroni
20 Pirri
16 Manfredi

1 Antonioli
6 Cardone

20 Torrisi
5 De Marchi
3 Paramatti

25 Shalimov
23 Seno
9 Marocchi

10 Kolyvanov
19 Andersson
16 Nervo

22 Brunner
7 P. Bresciani
8 Scapolo

11 Magoni
17 Anaclerio

ARBITRO: Bazzoli di Merano

A Zola piace
il calcio inglese
In allenamento
segna 5 gol

LUCA BOTTURA— Faceva caldo, quel giorno di
giugno 1984, al vecchio «Zini». Fa-
ceva caldo - ovvio - perché era qua-
si estate. Faceva caldo perché la
Cremonese (di Vialli, anche)
avrebbe agguantatodi lì a 90minuti
la promozione in serie A. Un bel 4-
1, irridente. Festa grigiorossa. Dolo-
re rossoblu. Di fronte, infatti, c’era il
Bologna peggio assortito e meno
pagato della storia. Una storia di
presidenti in galera e calciatori in
disarmo. Una storia sporca. Dodici
anni dopo, le parti sono quasi ribal-
tate. Lo squadrone che tremare il
mondo ha fatto, non trema più di
suo. È in A e - almeno metaforica-
mente: è rotto persino l’allenatore -
gode di buona salute. Ha una buo-
na immagine. La stessa che oggi
pomeriggio rifletterà in uno spec-
chio crepato, quello di un’isola feli-

ce che era abituata all’ascensore
tra unacategoria e l’altra senzapro-
blemi. Non appena ha agguantato
la prima salvezza - succedeva due
stagioni orsono - Cremona ha in-
troiettato il Dna delle presunte
grandi. E adesso è a rischio di sin-
drome del gambero. Doppio salto:
B, C. Proprio come capitò al Bolo-
gna inquel lontanoprecedente.

Per scongiurare il pericolo, il pre-
sidente Luzzara si è affidato alla
belvaggine di Nedo Sonetti. Altro
incrocio col rossoblu, che il tecnico
piombinese guidò all’inizio degli
anni ‘90. E a Giorgio Bresciani, che
col Bologna giocava fino a due set-
timane fa, che al Bologna ha rega-
lato il gol dell’ultima promozione.
Adesso ha un paio di sogni. Il pri-
mo: “dedicare” vittoria e passaggio
del turno a Ulivieri, il tecnico che lo

ha fatto cedere «per scelta tecnica,
dalla quale sono anche nate in-
comprensioni». Il secondo: dare la
scossa ai grigiorossi per evitare la
retrocessione prima, guidare la rin-
corsa poi. Se la Cremonese è la
stessa che ha vinto a Torino dome-
nica scorsa, la classifica corta sem-
bra fatta apposta per permettere
miracoli.

Intanto, contatti diretti con un’al-
tra sindrome: quelladi Paperino. La
stessa che un anno fa sospinse il
Bologna fino alla semifinale, nel
carniere gli scalpi di Roma e Milan.
I lombardi possono esserne e vitti-
me e beneficiati, se il Bologna sba-
glierà l’approccio alla gara. Un pe-
ricolo, palpabile. Tanto che Renzo
Ulivieri, reduce da un’operazione
di ernia al disco che lo costringe a
movimenti da astronauta, ha la-
sciato il letto di dolore e ieri è piom-
bato a Casteldebole. Arringando

per un quarto d’ora i suoi. Aveva
stragiurato che non si sarebbe fatto
vivo, e la circostanza rende meno
credibile la suapromessadi nones-
sere a Cremona. Ma ha fiutato il pe-
ricolo, affrontandolo con una rivo-
luzione. A centrocampo. Fuori Ber-
gamo, Marocchi lo aveva sostituito
da playmaker con buona applica-
zione: oggi finirà a sinistra. Magoni,
poi, da laterale di destra sembrava
una garanzia: oggi gioca Shalimov.
In regia ci sarà Seno, piedi ruvidi e
vocazione all’interdizione. Anche
nei confronti dell’allenatore: dieci
giorni fa se l’era presa perché non
giocava mai, pubblicamente. Ieri
ha censurato - di rimando - Ulivieri
per aver eletto la Coppa Italia a uni-
ca via per l’Europa. «Possiamo so-
gnare solo la Coppa delle Coppe»,
aveva detto il tecnico. «Abbiamo un
organico da Uefa» gli ha risposto
l’ex interista.

La Cremonese mancherà di
Aloisi, a letto con la varicella. Il Bo-
logna, che ieri serahacedutoOliva-
res al Bari incamerando il cartellino
di Mangone, non avrà Tarozzi in di-
fesa e Fontolan in attacco. Cardone
e Nervo i sostituti. Quest’ultimo alla
ricerca dei riflettori sportivi, dopo
aver richiamato quelli di Stranamo-
re a caccia della fidanzata perduta.
Ma Castagna (difensore grigioros-
so)nonsaràneppure incampo.

GianfrancoZolaha sostenuto ieri il
suoprimoallenamentocon il
Chelsea. Hagiocato in coppia con
Vialli e ha segnato5gol.Positivo
l’impatto con il calcio inglese: «È
importante saper vivereancora lo
sport comeemozione. Faccioun
esempio: qui negli stadi c’èunbar
tuttoper i giocatori, dove i giocatori
delle due squadre dopo lagara
possono incontrarsi e mangiareun
paninoo bereunabirra».Calcio
mercatoecaso-Blomqvist. IlMilanha
chiuso l’affare con il giocatore (1200
milioni all’anno),ma laRoma
sostienedi avere trovatounaccordo
con il club, il Goteborg (6 miliardi).
ParolaoraaRomaeMilanper
definire l’affare.Un’ipotesi:
Blonqvist alMilanePanucci alla
Roma. Il Leeds vuoleVega (Cagliari),
machiedeunosconto sui7miliardi
pretesi daCellino. Il Parmaèvicinoa
EmersonesognaFuser (Lazio).
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatolo-
gia aeronautica comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.

SITUAZIONE: una vasta depressione presente
sull’Europa continua a richiamare sull’Italia un
intenso flusso di correnti caldo-umide che si mo-
strano piu‘ instabili sulle regioni nord- occidenta-
li.

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali,
cielo nuvoloso o molto nuvoloso con piogge
sparse che, su Valle d’Aosta, Lombardia, Pie-
monte, Liguria e Alta Toscana, potranno assume-
re carattere di persistenza. Sulle restanti regioni
centrali e su quelle meridionali, nuvolosità varia-
bile, con temporanei addensamenti sulle zone in-
terne del Centro.

TEMPERATURA: senza notevoli variazioni.

VENTI: ovunque moderati meridionali, con sensi-
bili rinforzi sulle regioni occidentali.

MARI: molto mossi i bacini meridionali; mossi gli
altri mari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 8 12 L’Aquila 8 18........................................ ........................................
Verona 12 17 Roma Ciamp. 17 20........................................ ........................................
Trieste 16 21 Roma Fiumic. 15 22........................................ ........................................
Venezia 13 19 Campobasso 12 17........................................ ........................................
Milano 13 18 Bari 12 21........................................ ........................................
Torino 8 12 Napoli 17 23........................................ ........................................
Cuneo 6 11 Potenza 11 17........................................ ........................................
Genova 18 19 S. M. Leuca 16 18........................................ ........................................
Bologna 14 21 Reggio C. 18 22........................................ ........................................
Firenze 17 23 Messina 18 20........................................ ........................................
Pisa 15 21 Palermo 20 25........................................ ........................................
Ancona 8 22 Catania 11 24........................................ ........................................
Perugia 15 20 Alghero 8 23........................................ ........................................
Pescara 14 22 Cagliari 10 21........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 7 8 Londra 6 8........................................ ........................................
Atene 10 19 Madrid 7 13........................................ ........................................
Berlino 5 11 Mosca -2 4........................................ ........................................
Bruxelles 7 7 Nizza 15 18........................................ ........................................
Copenaghen 7 8 Parigi 6 11........................................ ........................................
Ginevra 8 10 Stoccolma 0 3........................................ ........................................
Helsinki -2 3 Varsavia 5 10........................................ ........................................
Lisbona 9 17 Vienna 14 16........................................ ........................................


